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pe in queste valli grid di guerra risuoni 


si alzi 
Ad perpetuam rei. ssemoriam 


pu lassù, presso la forcella, dove 
strada nuova abbandona il ver- 
ie del Cellina per entrare in quello 
Sdisia e del Meduno, che l'egre- 
ju capitano co, Ronchi fece incastrare 
colla roccia noa lapida pi nte que- 
ta fiera patriottica epigraf 

VII Regg. Alpini 

Porcella Clautana 


fa 
lan 


Ove în queste valli 
Grido di guerra risuoni 
su quesla via 
dagli Alpini dischiusa 
si alzi il canto 
della vittoria. 
1912 

Gi soffermammo a leggere e ril 

ere, commossi. Cari, cari soldati 
Cari fratelli nostri, dei quali vedeva- 
mo laggiù, forse tre quattrocento me- 
ri sotto di noi, le piccole abitazioni 

qualche tenda spiccare 

# il folto di giovani bo- 
ischetti 
ogni campo ( 

delia Patria, compite È saeri- 
i penosi, giungendo là dove altri 
potrebbe arrivare: il sscrifi, 
della vita come ora sul ci 
i) sacrifizio del socenrso 

lamità gni genere; il 
in lavoro penoso, di una vita per fun- 
ghi inesi deserta d'ogni conforto «ome! 
quella che in queste solitudini ave 
vissuto e Vivete, per aprire una < 
nunicazione fra due vallate, finora. 

varate tra loro da una insormant: 
pile muraglia 

Scondemmo bramosi di stringere la! 
nano a quegli instancabili lavorate 

ntinuavano l'opera sul 
nte, verso la valle "fr: 
Giungemmo  all’accamp 
mento quando risuonava gradito lo 
quillo invitante al riposo ed alla re-| 
lezione meridiana. Svelti, ilari salta-{ 
vano i robusti sokdati per sentieri trac- 
ciati appena, sui fianchi della strada 
appena sbozzata, dirigendosi alle rispet- 
ive tende, Quella degli ufficiali era 
posta più in basso, tra un folto bu- 
sehetto: vi fummo guidati da un sol- 
Jdato, ma già il tenente Graziosi ci 
era venuto incontro... Le accoglienze 
furono cortesissime, festose, traterne. 
} capitano co. Ronchi ci volle a pranzo 
con loro: e il cuoco, un soldato ge- 
novere, . fece miracoli, per la. circo-, 
stanza, Con grande prontezza e con 
perfetta conoscenza ilell'carte», am- 
mani un vera «banchetto» che in 
alberghi della città non si surebbe a- 
vuto migliore. 

Naturalmente, si partò rrolto della 
strada, delle diflicoltà grandissime  su- 
petate, di quelle pure grandissime da 
superare, sebbene restino soli due chi 
lometri da... scavare nel fianco della 
ruccia: 

— Ma è una delle più maledette — 
i osservava il co. Ronchi, 

Molti, e sinceramente entusiastici 


fursno gli elogi nostri; ad essi il 

pitano rispondeva — e gli facevano 

eco i tenenti Piazza, Sansoni e Gi 
osi, con parole semplici e modeste; 

— Tutti abbiamo fatto quello che 
abbiamo potuto, di comune fraterno 
accordo... Quelli che hanno superato 
ugni nostra speranza, ogni maggiore 
aspettativa, sono i nostri buoni soldati 
Obbedienti, premurosi pel lavoro e per 
noi, pazienti sopportatori d'ogni incle- 
meuza e d’ogni disagio, orgogliosi di 
far qualcosa di utile per il loro paese 
Un elemento, il soldato nostro, che 
non ha chi lo super 

-—- Fanno ridotte e acquedotti e 
terrovie nella Libia riconquistata 
prono strade nelle regioni italiche 
Roma rivive nella terza. Italia! 
esclamò uno con patriottico orgoglio. 

Ma quello che sorprende — ag- 
giunse i mio compagno di viaggio, 
ivolgendosi al capitano Rovchi — 
quello che sorprende, tolleri la tun. 
modestia che te lo dica, è, prima di 
tatto, la genialità del tracciato che, 
superando eccezionali difficoltà tec- 
niche, ha saputo mantenere pendenze 
tollerabilissime e superabilissime; poi 
la diligenza, la precisione, la soli 
dità, e l'eleganza dei lavor I due 
ponti, per esempio, si presentano con 
una vera civetteria artistica di linee 
e d'insieme... 

— Hotutti friulani, nel mio batta- 
glione — rispose il capitano, sorri- 
dendo agli elogi che si fucevano dei 
travi soldati. — Tutta gente che di 
questo genere lavori ha pratica perchè 
si può dir che nascano muratori 
scalpelliui: una eletta maestranza. Ca- 
pirai che si possono costruire quante 
strade si vogliono. Sanno far tutto, e 
fanno tutto volentieri. Disciplina, 0b- 
bedienza, intelligenza, instancabilità nel 
lavoro: è proprio quanto di meglio non 
soltanto noi, ma le stesse imprese che 
lavorano per guadagno potrebbero 
desiderare. E affezionati a noî, tutti, 
in modo straordinario. 

— Ma benissimo! 
gnilica!... Bravi, bravi e bravi! 

— Ci sarebbero voluti più mezzi e 
si sarebbe fatto meglio... 

Chiaccherando amichevolmente, si 
fece passare. anche l'ora di siesta. La 
tromba squilla. I soldati tornano al 
lavoro. Eccone i drappelli scendere a 


Pasticceria Giuliani 


lì. L. 4 — Per l'estero aggiungere lè spose postali 


il canto delia vittoria. 


sbalzi, ciascuno al suo pasto; eccoli 
riprendere lietamente i loro strumen 

il loro lavoro: quale scavare in t 
«ea, quale spezzare macigni e chi ab- 
battere costoloni ghiaiosi, chi traspor- 
tare grandi scaglie di pietra per i mu- 
retti a secco... Più lontano corrono 
i minatori, le mine entrano nei fori 
già scavati nella roccia... Passa qualche 
tempo... un segnile è dato... È soldati 
si allontanano dai posti minati, resta 
un cane, un amico fido dei minatori: 
è incitato a fuggire, ma esso non sa 
risolversi, e fiuta da una parte e an- 
susa dall'altra... 


— Una volta o l'altra, fo vedremo 
saltare anche lui, povera bestia ! 
troppo azzardoso, per quanto, si veda 
che possiede un istinto di salvezza. 

Diresti che il cane ha 


fugia dietro un dirupo. 

coppia una mina... e fe altre, di se- 
guito, e i monti ne rimbombaro; 
conteporaneamente agli scoppi, vedia- 
mo scaraventati all'aria grossi e piccoli 
massi — lontano, descrivendo larghe 
parabole — sbattendo con fragore 
contro le falde sottostanti, schiantando 
rami e tronchi, rotalando giù lino al 
fondo della forra, a turbare le placide 
acque del Sitisia... Bello, imponente 


1 spettacolo. 


ette mine erano caricate, sette 
dente; e € 
sull'altro ni 
parte degli ufficiali sono moltissime, 
aterne & osservate con la massima ddi- 


ompiuto finora senza in- 

ammo avvenga questo an8he 
chilometri circa che 

aguno cha ore. In taluni puati 

li ji primi luvovi devono es- 

iti dai coraggiosi instanca- 

spesi sull’abisso mediante 

ciò che avvenne anche nella 

a del Cellina. Questo comprovi 
difficoltà vinte e da vinee 0 
che ci sentiamo più fie questa 
Ida gioventù italiana, «topo averne 
visto i miracoli! 

Espresse le grazie più sentite agli 
egregi ufficiali, reiterati i saluti cor- 
dialissimi, rifacemmo i' cammino per- 

rso, non seuza fermarci spesso a 
mmirare pauorami altrove ingodi- 

cime e rupi dalle forme strane 

Qquila appollaiata del monte Gal- 
lina, i bastioni e i torrioni di monte 
Castello... 


n. Spe 
per i due 


bil 


@uercle friulane. 


Si accarapagnò con noi, per istrada, 
un vecchio arzillo, che disse chiamarsi 
vedo, da Uhievolis. Andava a pren- 
jere una vacca — l'ultima. di una 
revente provvista : l'avevamo veduta 
zia nella riuattina, povera bestia, sopra 
un elevata radura, in vicinanza della 
strada, sola soletta, che ci guardava 
co” grandi occhioni melanconici, mu- 
golando : si sarebbe detto che cono- 
scesse il proprio destino... Andava a 
prenderla per macellarla : il nostro 
veechietty era il beccaio del pi 
colo accampamento. Ci narrò di 
vere appartenuto alla banda dell’ An- 
dreuzzi, nel 1864; è ci spiegava come, 

0 il tentativo, inseguiti dagli au- 
striaci, passassero fra il Raut e il 
monte Castello, valicandoli per sen- 
tieri aspri ed impervii, e sceridessero 
vers»: Chievolis per risalire su al 
monte Rest, a glorificare la grotta del 
Dorlism la. . 

— Bei tempil... E se i tornasse — 

icluse, erigeudo la persona in ri- 
gida posizione militare — se i tor- 
uasse, contuto che i setanta no i se 
fa spetar, fin che ghe xè fià me ba- 

ancora i... Son «ucora. bon de 

Mi tornavano alla mente, ascoltan- 
dolo, i versi dell'epigrafe : ore în queste 
valli — grido di guerra risuonî.... E mi 
tornavano alla mente i funerali re- 
enti, celebrati nella stessa valle che 
guardavo dell'alto, per un superstite 
di quelle bande, l’intemerato patriota 
Silvio Andrenzzi; e l’accolta di berretti 
rossi garibaldini — testimonianza che 
I» spirito patriottico e militare soprav- 
vive gagliardo fra Je balze della Val 
Tramontina, — a Navarous, intorno 
alla salma venerata; e 1’ accolta di 
patrioti accorsi a rendere omaggio al 
foro compagno d'arme che nobilmente 
«veva consumato il corso di sua vita... 

Quanti aneddoti gloriosi raccontati 
iu quel giorno di giurificazion 0 
era ben santo il prorompere del vo- 
stro sdegno, garibaldini del Friuli, alte 
voci che il confine sarebbe rimasto 

amento! e ripensavo al fremito 
nella voce del valoroso Tolazzi, quando 
le vostre proteste, da voi mandato, 
portò a Stefano Canzio e interpretò 
Vira vostra generosa. 

— Ah no per Dio!.. — aveva scat- 
tato il Michelini detto Zacchè, altro 
itella eroica banda. — No per Dio! 
Noi friulani ripeteremo le nostre guer- 

iglie e non deporremo il fucile fin- 

lè duri Ja contaminazione dello stra- 
miero sul nostro suola 

Michelini!... Mi tornava alla mente 

meddoto che ne scolpisce il carat- 
mentre il suo battaglione, su 

Trentino, era passato in rivista 
dal « Generale », il nostro Zacchè, in 
un momento di riposo, uscì dai ran- 
ghi; e alla domanda del suo coman- 


“intorno alla grotta. 


“fune capanna alla 


dante dove andasse, rispuse.con tutta 
semplici 

— A saludà miò copari Garibali 
e continuò imperturbato ad avanzare, 
finchè si postò davanti @ so i. 

Da uno all’altro episodio della vita 
garibaldina, dall’ uno all’ altro. cpiso- 
dio di quei glorioso ardimento che 
furono i moti friulani del ’64, passava 
il mio pensiero, contemplando i tor- 
rioni rossighi di moute Castello, la 
cima del Rai Sessania che resì- 
stono a dodicimila! Li vedevo salire 
da ‘Andreis. Il popolo era fidato : non 
uomini, non donne che tradissero : ma. 
le fucilate sibilavano contro i’ aspra 
montagna ché nascondeva gli audaci; 
dodicimila inseguono e bisogna abban- 
donar quelle cime, passare valli e 
burroni, salire altri monti, barricarsi 
Poi vedevo la 
piccola ervica schiera dispersa: fà 
mingano per i monti, calano nella 
pianura, trovano asilo nelle capanne e 
nelle città e nei. borghi 

Ricordavo il Gasparini rifugiato’ in 
Mohtarezza, «sul 
monte Lupo (Liouf) prersò Barcis; 
salvato da una donna; ?” i 
fugiato presso i patr 
Tagliamento; Tita Cella travestito da 
carbonaio... ‘Poccano finalmente «Ia 
terra libera, dopo altri pericoli supe- 
rati mercè l'aiuto di generosi che sfi- 
davano la fucilazione; toccano final 
mente la terra libera, per riprenderé 
le armi al primo squillo, pronti-a 
rinnovare le gesta ardimentose quando: 
si avrerasse la triste voce che il cone 
fine sarebbe rimasto al Tagliamento... 

0 nobilissimi eroi, che il popolo-del 
nostro Friuli ba dato alla storia del 
Risorgimento Possuno i vostri più 
lontani nepoti essere degni di v i, 
poichè superarvi non è dato!... E 
quando in queste valli — in qualun- 
que altra italica terra, in qualunque 
Itro suolo su cui tibertà fiorisca al- 
1’ ombra del sacro tricolore — quando 
grido di guerra risuoni, si alzi con 
sso il canto vittoria |... 

i pur ET 


interessante lettera 


sulla presa di Zuara 


un marinaio Udinese 
che vi ebbe parte. 


Ilario Pessa di Udine, marinaio vo- 
lontario, cannoniere scelto sulla R., 
Nave Scuola « Umberto », scrive. al' 
padre Evangelista la seguente inte-, 
ressante lettera, che diamo nella sua' 
integrità, in cui narra della conquista 
di Zuara che fece rifulgere anche una: 
volta il valore del marinaio e del sol- 
datu italiano: i 


di 


Zuara li 9-8-012. 
Carissimi genitori, 

Giù lo saprete dello sbarco di noi fatto 
lun di, ma siccome i giornali non dicono 
mai il vero, voglio io darvi delle notizie 
più giuste. . 
Sabato mattina noi partimmo da Au- 
gusta con oltre 15 piroscafi carichi di 
militari di terra. passano due giorni e 
una notte, ed ecco la seconda notte sì 
si fermiamo a 2 Km. in parte Zuara, e 
siccome furono visli degli arabi, facem- 
mo un piccolo bombardamento. 

Sbarco contrastato. 
Alle ore 2 circa di notte sìamo pron 
per lo sbarco *. 1 battaglione di noi ma- 


Cronaca PD. 


FORNI AVOLTRI | 
Una festa patrivttica «sulle. Alpi.‘ 


Forni Avoltri, è il Comune più vasto 
e più settentrionale del Friuli, che, 
per la sua posizione, si presta a me- 
raviglia come punto di partenza di 
escursioni piene di deliziose attrattive. 
Di quì infatti l’alpinista può rag 
giungere in breve e facilmente, le cime 
più elevate delle Alpi Carniche ; il tu-. 
rista gode lo spettocolo maraviglioso : 
di pittoreschi paesaggi ; il villeggiante , 
passeggiare o stare in riposo tra fre- 
sche e folte abetine, cogliere gli ago- 
nati edelweise e le regina delle Alpi. | 
Il sabato scorso la quiete solenne: 
di Forni Avoltri fu rotta dall’ arrivo! 
inatteso di'im reduce dalla Libia, del j 
soldato Severino Romania e apparte-, 
nente al 63.0 Regg. Fanteria, il quale; 
prese parte al famòso sbarco di 
gasi, alla battaglia delle Due Palme 
ed alla presa di Misurata. 

Si recò ad incontrario, a 6 chilo- 
metri da Forni, it Sindaco, Sig. G. 
Samassa, il cav. Zanier con i Consi 


sm 


h!glieri, tacendolo salire dalla carrozza 


postale, nei calesse che il cav. Zanier 
di Rigolato aveva messo gentilmente 
a sua disposizivne. 

All'entrata in paese, fu acccolto dalla 
popolazione festante. In municipio e 
nelle case erano esposte numerose 
bandiere. 

Gli venne offerto an rinfresco tra 
gli evviva e i bravo e gli applausi di 
tutti. 

Ieri sera, poi, nell'albergo Cen- 
trale fu dato un banchetto in onor 
suo. V' intervenne la Giunta e il Con- 
siglio comunale accompagnati dal 
Sindacò; oltre a parecchi villeggianti. 

Alle frutta, il Sadaco porse aì re- 


Comunale é ‘del paese esaltando le 
gesta sue: e-dei compagni che in Li- 
bia e nell’Egeo hanno destato l’am- 
mirazione di tutti i popoli civili del 
mondo. d 





Piazza del 


Ricco assortimento Confetture, Cioccolato; 


.. |pore; quando si sente:-la- voce dell' Am- 


(scontro a Zuara, che în poche ore fece 


| andarono abere dell’acquainuna cisterna, 


duce .il ‘saluto della rappresentanza jdi 


° Negli Stati dell'Unione 


rinaîi e circa, un centinaio di alpini e si 
meiemmo a rimorchio delle laricie @ 


imiraglio che ci saluta e ci dà coraggi 
“Anche questa volta il mare è abbastanza 
cattivo ma noi ci demino sempre coraggio. 
ISono le ore 4 132 siamo circa a 40 mî. 
dalla spiaggia, quando un fischio di palle 
mauser passano sopra le nostre leste, @ 
si #ede alcuni arabi ché corrono fra le 
dune contro di noi e si fermano proprio 
nel puhio che si deve sburcare. d 

Il nostro fucile era carico, e senzà i 
comando di nessuno ci metemmo a spa= 
rare stando in barca. Iitando il nemico 
eoîilinuava il fuoco contro di Noi 
tédendo il nemico che non si ritirava ci 
métemmo a gridare: a terta a terra! 

Tutti a mare. 

Fu tutto uno ; si gettammo a mare e. 
st:faggiunse la spiaggia în pochi secondi. 
‘sempre sparando, ma il nemico vedendo 
chesera un. affare. piuttosto brutto per 


linda di fronte e si cominciò V’ avanzata 
verso l'oasi, dove ci aspettavano alcune 
îmiliaia di nemici; ma le nostre sante 
nadi vedendo che noi corriamo gran pe- 


ticolo incominciano a bombardare, fa-|pi 


\endo sperderli tutti, e noi potemmo a- 
vdrizare. 
“Nell ousi si stava molto bene, perchè 
invece che pensare a trovare il nemico, 
i:pensava a mangiare «uva e fichi, che 
né abbiamo trovati molti, 
Viva ilRe! 
"Alle ore 8 fucemmo là presi’ di un 
morabuto, e sul punto più alto di questo 
fu messa la bandiera ‘tricolore, e noi ci 
metemmo a gridare W:il Re per tre 
volte assieme con- gli uffitiali. 
Se per caso a Ufine ves: da fare 
al cinematografo la presa di Zuara an- 
date @ vedere e mi. vedrete. anche. me, 


‘proprio a sinistrà della‘ bandiera con il)!" 


berretto in aria. 

Intanto le truppe del ‘jenerale Garioni 
sbarcarono tulte e si ‘misero in camino 
verso Zuara scortate da nei stessi, e 
quando fummo ad un certo punto le la- 
sciammo, e andammo d farsi le ‘trinéée 
in allre posizioni, quando si sente rina 
gran fucileriv, e il rombo del cannone. 
“Era il generale Garioni che aveva uno 


disperdere il nemico, e Zuara alle 11 di 
mattina fu occupata da lui stesso 

‘ So due giorni che sono ritornato a 
bordo, e a terra sono stato 3 giorni. 

Le condizioni di terra e di bordo. 

4 bordo non :è lanto caldo, ma bene 
a terra, tanti soldati prendono insolazioni 
e sùenimenti. Fra. moi marinai non ju 
‘nessun casd; qui cì manca l’acqua, e lai 
sele si fa sentire per bene, molti soldati 


ma poco dopo si seritirono forti dolori di 
ventre, e, î medici constatarono che l’ uc- 
qua era avvellenata daî nomini. . 
Ieri fu fatto prigioniero un arabo che 
stava a cavallo e nella perquisizione che 
yli fu fatta yli si trovarono molti denari 
in carta e 2 sacchetti d’oro; e gli fu 
sequestrato tutto, Sì 
Per ora non ho altro da dirvi soltanto 
che stò bene è che sono molto contento. 
Vi bacio con tutto il cuore e spero în 
ottobre di venire a casa in licenza. 
Adlio. Datevi coraggio. Vostro figlio 
IHario. 


ovinciale 


E poichè era présente anche il 
conte de Belgrado di Udine, vecchio 
garibaldino, il Sindaco, con gentile 
pensiero ricordò le sue beneme- 
renze, brindando ad entrambi, alla 
Patria ed all’ esercito italiano. 

Dopo di lui, tra ‘la sorpresa gene- 
‘ale dei banchettanti, si alzò 1’ undi- 
enne Riccardo Romanin figlio della 
maestre di Forni, per dire che come 
ragazzo avrebbe dovuto tacere, ma 
che ii cuore gli comandava di gridare 
un evviva ai reduci e al suoi compa- 

ni. 

S Ed al reduce, all'esercito alla ma- 
rina, all’ Italia innieggiarono con ele- 
vate parole il sig. Petros'ni di Udine. 
il maestro Pietro Foraboschi di Fotni 
it parroccò di Forzi, il conte Orazio 
de ‘Belgrado, il sighor Saporetti, di- 
rettore della regia Scuola italiana di 
Valona. 

Una géntile-signiorina di Trieste .che 
con la sorella e ia: madre aveva ade- 
rito al banchetto, ‘chiuse’ la serie dei 
brindisi con queste belle parole 
« Mentre. tutta ‘1° Italia palpita di gioi: 
e diorgoglio, per. il ritorno de’ suoi 
prodi, l’anima:di Trieste. vibra più 
forte che mai ‘e li saluta piena di 
fede. 


H reduce-comriosso si. alzò a rin- 
graziare tnfti anche a nome de’ suoi 
genitori presenti; e la patriottica riu- 
nione si sciolse depo inezzanotte con 
auguri e veti per la grandezza della 
Patria: 


fa Libia, — 
tf le onoranze 
o appello 

uno 


5:pom. a tutti i mi 

red dalla Li 
Oncorso, per 
ità:all’atnichevole 





Duomo e Via 


Pasticcieria 





| Messo. Co È 
che je funzioni di usciere 

liatore, cha presentato. Ja -Finuncia;ie 
la Giunta.dispone,.par.-li 

‘dei servizio, con 
supplente. 
via provvisoria era. nature 
comprende perchè. s 
tura del concorso 
titolare: stabile. 
provvisorietà e: delle 


concorso..comè-sì. è" 
seguito per lanomina dell 


apparenze’ difavoritis 


dei iavori di:costruzione: 
deila ferrovia S| 


tanti, dei ‘qi 


gombrarasli e 
care impedimenti 


strussero il cartello, e l'Impresa perisò 


colo.; ed‘ massi” cadono: 
saggiò. Per ben'séi” vi 
dii mugsi cagiond' la: roti 


òpportutie ripavazioni 
remò che le' strade ‘e ‘gli: ‘acqi 
sono: bensì fatti per: "tutti 


spedal 





pe: 


liserzioni: a pagimento presso 


Er '-che:disimpegna ane 


la...nomina: 


‘a se.ìl provvedere 


dilazi 


O si.vuole adattare:il 
01 
è fatto ‘dui 


Eppoi questo: metot 


‘Anormalità; 


L'impresa-Bona.e. cora n 
È 
pilimbergi 
Moe: 


i composto il co! 
Pocò dopo iniziati i lavori s 
affisso ad’ un‘Talponé' 0' pioppo 
tello” con' ‘articolo‘di regolim 
ipor la: pr ‘Bi 
i “severe penalità, 
(«sede stridala; 
‘passaggio ec 
po. e: gli: elemeriti. 





ece.; ma il tei 


rig i 
Si dava'ed‘5 
înine in' qualutigi 
che senza esportè 


8 


cigionando dannì 


dell’ iequedotto: di FI 
Sî diva che 1° impresa | 


gli 
4 
usarli a scopo. ili’ pubblica: 
non perchè ‘inò, che*nori: ‘i 
coltà, possa ‘atrogarsi il'divit 
cuparli, darineggiafli 0 'ssrvirsene 
danno, della generalità; ‘non’ :S010;- Ma: 
degli stessi abitanti:del Comube” éhe 
Jproyvidero alla’ loro: costruzioni 
Ed allora ognuno potrebbe ‘èni 
nell'abitazione’altrui; dantieggiar 
e potrebbe demblirvi' anichée' Il 
quid poi aiiesse ‘la- dont 
stiuirvela 11. Ma allora dove' siami 
I nostri paesi ‘sniio forse ‘in’ ball: 
primo venuto ??. Zini 
Ogni giorno si getti do E 
le ore per la chiinai ‘masi 
gnno a rotolare sulla’ strada; 
muterie di rifiuto si ‘‘accatastani 
allo scarico o dopo cadono: sulla:: 
ed impediscono .il passaggi: 
ed ai pedoni. SO i 
Gli operai scalpellini. lavorano..-in- 
defessi sulla sede. stradale. senza: ba- 
dare ai passanti; e questi devon: 
vere la massima cura, se voglioiio con: 
servare la vista, di riparare: gli: 
chi dalle schegge. z 
E perchè siamo buoni, 
tace, ancora ci -deridono e 
pano diritti !}..° «ni 
Ma è stato, previo visita .di 
gegnere del Genio. Civi 
permesso di aprire la..cav 
torità locali? Purtroppo-.sono:: 
dalla nona; esse dormono;...serni 
farsi 1.11 n 





lerchè 


ali’ impresa, ingiunzioni: 
masero sempre. letter 
previsione ch’esse: non abbia: i 
svegliarsi noi:facciamo:caldo appel! 
all'Ill.mo sig; Prefetto & all'Arma 
RR. Carabinieri. perchè : provvedai 
sollecitamente.i-: 


dobbata ed. .illiminata: egregia 
il dott. Giv. Batta Comparetti 
ai suoi amici. e:conostenti 
d’ addio. al..celibato;-It 
impalmerà la.gentili 
macora: di Onorino. 
La cena-a:base 
polli, fu.innaffiati 
della cantina:co: Qi 
L’allegria..-regnò,: 
fra tutti” i 


quali il feste 
ringraziaîido: tutti g] 
nendò 1’ invio:d: 
all Da 

e 


corsogli,..ciò. 





‘dalle :liste.. 4 
n emigranti: permapi 
480.elettòri:.quindi 
‘liste preesistenti 


rea: 4 


Ancoi 


bianò 
dovere 
he 


'impa ‘Gontì, 
Beguerito,? che: retti 


an... 
pidista, ‘cer 


Tr 


le:;non: facevi 


Per l’esposizio 


f [11 Gomitato 
zione .zootscnic: 
;p [sto capoluo; 
{e che. com’ 
; vini ed Equini, è.:.convoc: 
menica- 18° alle 
sigliare.. del: Municipi. 
concessa.: Verrà ..trattai 


è) È 
nota. 001 


del::gi 
co den 


Regolamenti 


giorni; 
cio in. perfetti: 
a 





‘rato ;e le: vicende:diquell 
istituzione :duratite. un: “anto; 

‘ (infteressaniie. La: Congregazione ebbe 
bell'anfivi un’ entrata di 14967 
ed‘un’uscità di 1;19547.22. Da 

Gassd 2170/58, delle ‘qu 
passarono! ad ‘alimento de i 
Jécnltre: furono! distribuite:in:sussi- 


fatto: DA agli i 
span'e Ri 
stime: recenti 
quello di‘vecchi 
(Il: -servizio 
affidato ‘alla ‘sp 
:Nussi,. fu':sempre 1 devi 
‘rengato.:;i:. 


-Ilipatti :3, 


‘nòra ‘pi Comitato pro 
‘in'morte del combattente Ces: 
Berconti «tott.: Gincomo:-L.::5,:Del 
‘gota: Ald0:2:-D. retto: 
3 Solausoro: 
su I lot 
nato%; Famiglia ‘Osvalilò Bi 
rag; Luigi 2, , do Davide 
Li: Fabbris 2, “Pitta 
a or il ‘Zanolini” 5; To 


igerà a. guerra 
cittadini caduti 


Consiglio: Comunale. Venerdì 


016 corrente alié-ore 45:sì riunirà d’ur- 


‘Approvazione del nuovo regolamento 
dell’Ospitale. 
ica ‘apportante | variazioni: al 
lanicio in ‘corso’ pel pagamento. . ‘del 
progetto dell'acquedotto: 
Progettod'. innalzamento deli’ sa 


Conto Consultivo 4911. 
‘Nomina dell 


‘chile del capo i0gò. i 
:Ideminella:scudla mista di Jalinicceo 


$ ‘per ledimissioni‘della:titolare:sign.na 


Clizia:Cosmi 


- I ripetuti: 





! Na iéneo di coloro Lu mag: 
‘gio:4913:compiranno:21 
, perchi 
6.597; 
Hi ‘86: 
rilita; 


Tr:totale»: dunque: 
2069: iscritti;; mentre 


loro che hanno pre- È 


“| stranze ‘contro :l’orario ilvernale della 


‘tramvia: Udine S. Daniele, che:hanno: Yi 


‘avuto-l’’occasione: di. mani 


“svilup 


lo dall'attiv ione. della Trampia, ‘ad: 


Re "ol orari, 

di den lo SCOr30 Inverno, 

son, ‘provide’ ad'evitare 4 rilardino- 

i, che danneggiano la: voluta, tm- 

freni ile ‘e necessaria velocità nel ri- 
is ea 


“ dispo- 
‘palese contraddizione. con le- 


Ta na i prbipale, che sane c 


l'attuale orario festivo, ‘che ‘soddisfa: ad: 


= i[ ogni: esigenza’ der passaggeri e de 


2: Invia. subordinata; ‘che 


a|a mancare un regolare servizio al rice-. 


dla corrispondenza, le che non 
l'attivazione “in partenza da 
aniele di ‘un: treno del metzogiorno ; 
. che ‘venga: rialtivato il servizio merci 


svela “grande ‘velocità. 


ingrossarono ‘spaventosani 
i danni non:indifferenti dobbiamo 


e da: i Romi. vi: asportavano 


roimenti “da cavalli e poscia |P 


proseguivanio per. Fordebon ve:nella 


‘sfalla-.di Gius-ppé:.d: 


e .149: da: ‘Pordenone; .-. 


Venerdì poi avi'émo‘il* tradiziona! 


gioco ella “e pilote»' e: l'albero della fs 


cuccagna. 
Speriamo che Giove Pluvio. pon ab: 
bia a imandar a”vioto questa 
ciuola alla. quale’ tuti “borabigiani 
concorsero :con tanto more. 
Vada. poi. una-lode:: 
sagrestano ii: qui 
* vita della f 
“SEGNACCO 
E'nuovi elettori, 
notizie .:riguardanti. 
nuova: legge ‘elettorale ‘politica-per. 
si questo comune: È 
a secondo. la pas ai 


2A.che' non: hanno ‘prestati 
vizio militare N; 498» 
Inscitti'nell’elenci 
194 i 


‘personale: dtt 
‘stato già provveduto . 
zione degli. 


- [secondo 41480; 


ila valy»- senza riferirne al Consi, 


+ Mminciano 
fame: Il: patriarca-greco ha:chiesto al: - 


preparatori voluti dalla‘ nuGva legge 
elettorale, 
risultati ; i 
] primo ele co ‘36.40, nel. 
totale 5070. 
Sì :presuine "che it numero Appros- 
imativo degli elettori iscritti d' ufficio 
Sarà di‘oltre quattromila. 


SPILIMBERGO 


[Ruba una-bicicletta ed è arresiato 

2 ‘Certo Zanuttini Epifanio di & 
lielmò: d'anni 29 di San Gio 
«di :Manizano ieri sera introdottosi i 
casa. di certi Saute Cossarizza detto 
‘Robonisrubò una bicicletta quasi nuova 
e.verso le:23 cercava di nasconderla 
in.un angolo del cortile in Castello 
[dei Spilimbergo. 

Nella Stessa ora passavano per di 
la.il'farmacista signor Luigi Cosset- 


<[tini, lo-studente Peppino Carreri, il 


‘segretario del Comizio Agrario signor 
G.* Bi :Cignolini, assieme al ‘signor 
la Ongaro, Ricevitore del Registro 
di’ Pordenone. 
Lo Zanuttini forse perchè vistosi 
i ‘quattro, estrasse di tasca 
he ai signori parve una 
‘tenendo il braccio teso 
verso :loro-chiese con fare minaccioso 
cosa stassero facendo in quel posto. 
o(T: «quattro signori non risposero, € 
dopo: salutato l’ Ongaro, gli altri fe- 
cero ritorno verso ll passe-e-: :incone 
trarono::il:‘signor Concina al quale 
rTarono il fatto. 
l'individuo. era entrato ali 
tini ove a voce alta. diceva! 
di-tutte:-Je:-strambezze fra le quali 
id ‘essere:amico di Giolitti 


Pono tosto il brigadiere signo 


1 Nalosso: ‘colmilite Moro: e. trovarono 


il'nostro. bravo uomo che. trauquilla-! 
asséggiava sotto il portici 
del caffi predetto. Lo. perquisirono ed 
in:tasca gli ‘trovarono un: cavaturac- 


“Interessanti 


abinetto Turco in “cpisi 


‘Icendio a Milano - ba morté 


al gabinetto turco 

Ls dimissioni. del Ministro degli ‘Interni 
Gostani inopoli 14. Il ministro" dell’in- 
terno: Zia; Pascià, ha presentato. le sue 
dimissioni’ perchè. voleva qeminite | 
io di 
Gabinetto. Si crede. che opinioni: ‘del 
governo siano: divise per quanto’) 
guarda le questioni di politica-intérna, 
Alcuni: ministri, e, fra essi-Kiamil Pa- 
scià; vogliono Vedere applicare ‘una 
liti ‘energica contraria al comitato 


è Unione e Progresso. -Hilmi ‘Pascià e 


‘gli altri ministri raccomandano ‘invece 
‘una politica di pacilicazio d 


lo: 
‘Alcuni membri del” comitato Uniane 
e Progresso: propongono per -il:-port 
foglio dello interno il maresciali 
im--Pascià; inviato ii issione in. 
‘Albania: : S 


Zia: Pascià: è sostenuto:da 

da Nazim, mentre gli ‘altri membri 
del Gabinetto si mostrano piriigiani 
di. una politica dilatoria; Si ia 
le dimissioni ‘di Zia. Pasi ati 
Gute: da quelle “di “altri membri 
Gabinetto 


el 


‘Le terribili conseguenze del frremoto 
Ì- ‘aprire il foco efficatissimo: ne uccise 8 


>La carestia fra.-la:bopolazione:{ 
ita dal ‘terremoto -è minacciosa, I 
soccorsi inviati sono-insufficienti Co- 
gia-i drammi selvaggi della‘ 
fas 


Governo di proclamare lo:stato. 
ruppe 


sadio:e‘di inviare sul luogo 


i | gufficie: 


a'quat: 
tro-ruote'e-fitiimenti: I ladri: impic- 
ciati nel'trasporto del pasa doi-18- 
‘gaiorio' con--delle’ redini ‘albero 
sulla‘ strada ‘di Corva 
Tiva' rinvenuto da'alconi 
‘Pure che gl’ ignoti 

abbiano: 
| chini ‘e-<:Motta 
‘affermano di ‘averli visti passare, 
È “Verso le tre 


*. Scenate -disgustose. 


@ Isera, ‘verso le. ore 21mentre 


a chi a di 


raganzi; circa ‘un'centinaio, s 
ibergo : Central 
‘tenente sig: Cagni: de 


i |lancieri, eind: zzarono al suo nome 
it 


signora Pi 
maestra Serena per circa: 
\veva: date 


legni: 
‘parava:a godere il-mer ato 
and 





n “| amioro! 
sE Margher a: “Madre, Duca: Tomaso: am- 
gli 


izio del “Ramadan, a Tripol 
‘Tripoli 14. — Alle ore ‘15 di’ gi 
“Ama-salvedi:21. colpi di: cannone -ha 
annunciato che è ‘cominciato: il’mese 
del «Kamadan!» consacrato dai 
Imanl:al digiuno secondo e dòn- 
suetudini locali: All'alba ed'“al'tra- 
e-sparato un ‘colpò di.can- 
: prima dell’alba è pe 
O ssulinani di battere il 
‘per la città .éd' è permessa 
dei-loro negozi.e -la.cirro- 
Vie fino‘a.mezzanotie: . 
Bulgaria 


-il fermento; éd'ild 


d’ dre 


Genova.madro è morta 

lopo. una’. penvsissima 

i fino all’estreimo:-di:co- 
augasta inferma: dimostrò 
ta sua: Dione forza d'animo; assistita 
lente sempre dai figli-Regina 


della marina, italiana -e. da 
orta stassera: alle‘18.20” 


cHe Dachesta di. Genova. ..Madre... La: 


lutto. 


Maria; abetta; ‘Missititilana, 
Î ‘Amelia, Francesca, Sofia, 


tà. morganatica e) 
‘ottobre:d d ‘1856. 





ni 
Da parecci 


Il:Concina si portò ad avvertire la ui 


i inetallo biaico — che il Cos- 
e amici, nel buio forse, ave- 
vano seambiato*per una rivoltella — 
nonchè un coltello a serramanica. 

Tuvitato in caserma il giovanotto 
seguì per un traito i due carabinieri, 
ma giunto sul via'e Vittorio cercò di 
darsela a gambe, Fu ripreso ed a viva 
forza portato in guardiola. 


‘TOLMEZZO 


Temporali ogni giorno. — Un 
falmive nella casa Gortani. — 
giorni, regolarmente, ab- 
biamo il nostro bravo temporale — 
e anche più d’ uno al giorno. L’ acqua 
scende spesso a cateratte, così. che 
tutti i nostri torrenti ne sono gonfi. 
Parecchi danni ai lavori delle rosta. 
d’Invilino e del ponte di Verzegnis. 

Ieri, poi, durante uno dei susse- 
guentisi temporali, un fulmine cadde 
sulla casa dol prof. Michele Gortani, 
penetrandovi dal. cesso: e scende: do 
poscia nella cucina. Quivi apertasi 
una breccia del muro,. uscì e si sca- 
ricò a terra scivolando per una gron 
daia scendendo come uri gatto in fuga. 
Per fortuna, non produsse danni sen» 
sibili. Avrebbe avuto torto del resto, 
a prendersela con uno scienziato. 


CORNO DI ROSAZZO” 

Avremo il telefono ?... — In se- 
‘guito alle pretiche insistenti dell 
barone Morpurgo, sembî'a probabil 
‘che avremo finalmente ‘anche noi il 
telefono, dico: noi.per.-indicare i Co- 
jmuni «di: Corno, ;-di::S.. Giovanni di 
Manzano e di Manzano;:gli ultimi di 
‘questa-plaga ad avere il beneficio di 
ina :- congiunzione .. telefonica « col 
imondo » La. Società. telefonica Alto 
Veneto ha. presentato.-una proposta 
che mi sembra. accettabilissima, poi» 
ichè si tratterebbe ‘di. contribuire per 
una volta:tanto=con: lire:6000 da parte 


cioli 
setti; 


idei tre-comuni;; pagabili ‘anche in più 


* volte. Speffamo che sia-accolta. 


notizie varie 


= Piposcafo tedesco cattu- 


rato - Il tenente Bernucci vendicato - Golossale in- 


della duchessa di Gènova. 


Nostri fonogrammi 
‘Il; piroscofo. tedesco: Carpathia 
catturato ‘e trascinato ‘a Stampalia 
MILANO:15::=: Si ha da Atene: 

Informazioni. attendibi 


“cattura del piroscofo. tedesco. Carpathia. 


Era proveniente dal' Pireo e trovavasi 
‘al largo, “ quando: fu fermato da una co- 


il piroscofo ju rimacchialo:a Stampata 
sotto tospeta: di porlare contrabbando di 


"I tenente Bermucci vendicato 
“ROMA ‘15: — ‘Mandano: da Bengasi 
L famosa -Curdo che si: trova elle dipen 
‘compiuto un’ al: 
i ha vendi- 
‘cato la morte" 

*Curdo; saputo che © Beduini che a- 
vera uéciso il ‘povero tenente si ‘erano 
nascosti in una: “«groli “la :circondò con è 
subi: soldati;;-. © <: 

7 Beduini: comparvero:-I turco fece 


e ‘ferd gravemente tutti gli altri. 
L esposizione delle: ‘salme - 


- Togli “italiani giustiziati 

NEW n, 15, Penosissima' impres- 

sione ha' fatto l'esposizione delle salme 

‘dei Cinque ani great con la sedia 
elettrica, 

+ «Sono: state sposta ida:-un: impresario 

inî. Là ‘cosa diventa sem- 


plicemente ‘brifbari e. «odiosa; 
Dopo: fa morte 


della duchessa “di Genova ‘ 


il-Re-e:i principi sul’ posto 
-— «STRESA 15. In città’ ‘vivissimo è il 
dordoglio’ per la'inorte dell’auyusta donna. 
Si attende ‘da ‘un. momento ‘all'altro l' 


TL Re con: l'assistenza: dell'on. Giolitti 
aprirà il testamento“ dellé defunta. 
dice ché il Sovrano aenelbra ‘ai funerali 
della nonna. 


MILANO; 15: Un'gravissimo inten- 


grande deposito «di legnami della: So= 

cietà-Anonima: per -la-- conservazione 

del Tegname e-la:-distilletia catrami. 
“Tutti ‘poi i 


sil 


Le’ sottomissioni | 
degli arabl.a Zuara. . 
Regdaline- abbandonata” dai turchi; 


MILANO, 14. = Il Corriere d' oggi 
pubblica un telegramma int 
Zuara. Narra che il ‘capo della’ tribù 
araba dei Dellaniah, molto influente nella 
città, rientrò terimaltina a Zuara, con 
Vl assentimento del generale -Garioni. 

Fin dal febbraio scorso il capo -arabo 
aveva 'manîfestato al ‘comarilo ‘supremo 
delle truppe nostre in Libia | intenzione 
di sottomettersi; ed cerafio corse. anche 
trattative, medianie gli informatori nò- 
stri. Dopo la recente présa di Zudra;-il 
capo medesimo aveva chiesto al. generale 
Garioni di poter ritornare con. la’ fami 
glia e coi propri seguaci ‘in città, ‘nella 
sua casa, dichiarandosi. leale amico del- 
l'Italia. IL generale Garioni accondiscese 
di buon grado: E stamane l'influentis- 


simo capo si presentò ‘alle trincee “dil. 


Zuara, coi figli, con le mogli, seguito da 
tutta la servitù e da qualche seguace : 
tn tutto, un centinaio di persone ; e tnol- 
tre con cento capi di bestiame. 

Appena informato, il generale gli mandò 
incontro i camions, sui quali il capio“# 
il suo seguito fecero l'ingresso nella città, 
accolti festosamente dai soldati italiani. 

Dopo avere ossequiato il ‘generale,.«îl 
capo riprese possesso della sua antica:a- 
bitazione. La venuta di questa tribù ha 
messo un po’ di movimento : di. indigeni 
per le vie della città che, dal giorno della 
occupazione a oggi erano soltanto ppopo= 
late. dai ‘soldati italiani. 

Da notarsi che non è il ‘solo siuarese 
rimpatriatò; questo ‘capotribà? ma ‘fecero 
ritorno.a Zuara altri capi ‘influenti, eoî 
loro seguiti, con'lè arimi e' col besticime 
eco. vd 
Dato questo stato di'cose; pare che'il 
gen. Garioni sia-‘intenzionato di rispar- 
méure gli arabi: da una: azione: cruento, 
qualora, ben. inteso; essi: si stacchino-dai 
turchi e'‘promettano di sottomettarsi: 

Ma cogli non s'illude troppo sulle in 
tenzioni pacifiche degli arabi ;'e, mentre 
continuano le trattative. al riguardo, sono. 
pronte le sue truppe pè: marciare: nel: 
l’inderno, non: appena éjli' lo ritenga’ né 
cessario. Dalle ricognizioni ‘e’ dalle’ infor: 
mazioni avute sembra che il campo. tr: 
co abbandonando: Regdaline:siasi spostato’ 
verso Lolieri; ove ‘©turco-arabil si prepa- 
rercbbero: per una’ accanità' resistenza; 

Un ‘ifficiale turco che ‘fu fatto prigio= 
niero agli: avamposti, confermando quanto: 
dsserivanò i :nostri.-informalori ‘circa la 
ritirata ‘delle’ ‘trippe, ha: dichiarato «6he 
Regdaline è completamente: ‘abbandonata 
dai turchi perchè: hanno.vîs.0'e compreso 
che è impossibile. resistere. ‘all'avanzata. 
ecal valore ‘italiano. 


CRONACA: CITAODNA 


Partecipazione al lutto 
della Famiglia Reale 


I Presidente-della Deputazione Pri 
vin egregio cav.“ Spezzotti:: 
spedito ‘i due seguenti. telegramm 
compartecipazione' della ‘Provincia al: 
grave-lutto he ha"colpito Cas 
con_la' morte‘ dell’ Augusta] Duches 
di Genova madre. È 
Dama d'Onore di 8; M'la‘Raginà: Madre: 

2 STRESA: 


Interprete sentimenti ‘Provi; 
putazione ‘Provinciale. Udine sì 
rente lutto che ‘colpì: amata: Regir'a, 
un’altra: volta; nei ‘audi più. cari alletti;: 
p Presidente te Depuia Pi 
EZZOTTI..: 
Primo Aiutante di. capo di 8. Mil'Re: 
ROMA: 
Al lutto Sovrani:per m:irte Duchessa G 
nova Madre si associa. Provineia: Udine 
niuna seconda per reverente affetto Hevozione 
Dinastia. 
1" Presidente. Depùlaz,:: Prov; 
SPEZZOTTI. 


eil. Presidente: del. Comitato |- 
Udinese:ha: 


Anci 
«Giovanile: Patriottico: 
viato us'telegramma. i 

Ftelegratami' 
del: Comitato. giov: ‘patriotiico; 
Presidente: del.-Comi 
nile: patriottito hè inviato.Î 
telegrambii 


Il comitato giovanile patriottico . udinese a. 
nome ;.della. gioventù friulana, con «animo. 
commosso si associa: n) dolore “degli:: amati: 
simi. Sovrant. ui 


‘gi patriottico a nome Gi 
ventù friulana: tiniscesi nuovo dolors. ghe. gol; 
pisce_ prima. Regina: dItalià; ° 


(A 8° 4, Reale Frediano di Savoia 
: GENOVA" 
Principe di; Udine 
Comitato giovanile: patriottico:a:nome'gio-. 
ventù friulana -senite-il.dovera':di inviarel6. 
più sentite condoglianze per-il.Iutto che col 
Disce il- primo cittadirio di Udine; 


Programma musicale ché fa banda: 





cittadina “suonerà: oggi dalle ore 20. 12 
alie:22 in: Piazza -V, E... 
T. Marcia Tavnbiaser 

2. Valtzer Linona-et Deteller 
3.-Ouverture: Muta di Portici 
4.«Atto:IV.0: Favorita: 


>|5.-Preluitio; Racconto e Gravi Duetti 


Cevallerta Rusticon 


4 inesi: 6-2 giori 
falsa testimonianza; f 





gelina: Passoni 


i po) 
sulle generalità: «dei ‘titblari 
;| mento e determinazioni 


i“ tivo, da Vicenza. 


Questo è il pritno f Fragosto, dan 
una serie ininterrotta 


menti e senza spettacoli feat: 

La « Madonna d' Agosto » ‘si ridu 
quest’ anno alla visita al Santuario 
all’ estrazione della tombola. 

Udine abbandona.le sue. tradiz 
per seguirne delle altre; finora my 
profique per le tasche dei citiadini 

Nonostante la povertà assoluta de) 
programma stamane la città presenp | 
la solita grande animazione. di quegi 
giorno tradizionale. | 

Sin'ora si calcola ‘a più ‘di 400 
forestieri per assistere... all’ estrazione | 
della tombola... se il cielo-non le say; 
contrario ! 

La tombola 

Seguirà in Giardino Grande, al 
ure © pom. Le vincite sono di vo) 
per la prima tombola, 400. per la ge. 
conda e 200 per la cinquina. ‘ 

Durante 1’ estrazione suonerà ki 
banda cittadinà.' ‘ 


Atti patriottici lodati, 
Come fu detto, il Comitato del cir. 
colo, giovanile patriottico, ebbe la fe. 
licissima idea di far iscrivere. il ci 
mandante Enrico Millo nellibio d'ony 
delia Dante Alighieri; e di promuo. 
vere una sottoscrizione per ingeriver 
soci perpetui della medesima patrio. 
tica società anche i tre friulani che 
parteciparono all’ eroica impresa dei; 
Dardanelli, 

Il Presidente del Comitato localy 
della Dante, on barone Mospurga, rin 
graziando per il Comitato locale i 
Comitato giovanile patriottico, gli 
partecipava di aver comunicato ha 
cosa e mandato il diploma pel Ue. 
mandante Millo e al Ministro’ della 
Marina e al. Comitato Centrale ;. e gli 
comunicava le nobili lettere di Glogis 
all’indirizzo di esso  Cumitato giova 
nile patriottico’ per l'atto squisi 
mente gentile. 

Il diploma sarà consegnato al vw 
mandante Millo per cura del Minist 
della Marina. 


Libretti di Lavoro. + L'Ufficio 
del lavoro ha di i 


per il rilascio dei libretti ‘di RE 
sione al lavoro dal 4.0 Juglio 41912 
30 giugno 191: 

Speie dei libretti e loro fornitura. — 
I libretti di 
sono di due specie 


er i maschi; 

6) libretti ‘con copertina’. nocciok 
per le femminie:(fanciulle o minorenni), 

Si raccomarida di ‘usare la‘cura do- 
vutà nel rilasciare i libretti a seconds 
del sesso, perchè in: quelli ‘delle”fem. 
mine è 
Cassa di materità. 

I libretti stessi sono :gratilitamente 
forniti dal . Ministero di agricoltura 
industria . e .. commerci filato del 
lavoro)* per.i ‘amite.. de 
ture; alle qual signori 
vranno quindi rivo! gere: le richieste, 
di fornitura, 2 

. Gratuità. — Il- rilascio “dei libretti | 
è assolutamente gratuito; iè-j Comuni 


#| possono Miobiedere co pensi per qua. 


lunque 
molte: altre ‘istruzioni 
* accerta 


Segno 


d'istruzione, visita -medig 


guond 
“le guardie che. "dascianio v arma, fr 


li ‘appartenenti al circolo di Udine. 


Infortunio.sul lavoro. lei 
sera,.da Pontebba veniva . portato dl 
nostro" ospedale - l' operaio Antoni: 
Cremonese di Luigi :di 26 annpi, no- 
a qualche.” gior 
trovavasi a. Pontebba in qualità d 
manovale. 

Egli presenta ‘una. distorsione 4 
piede destro e contusione profonda # 
malleolo esterno da trauma riportato 
sul lavoro 

Grisafalli in manicomio, — È 
‘stata inteinata nel nostro manicomi: 
la guardia di finanza Grisafulli, ele 
Taltr giorno, in seguito. a scanti 
delle rispettive ‘biciclette, veniva, adi 
iverbio con. l'agente d'a Pietri 
‘Marchesi. H-Grisafulli è-ud 
giovanotto di 20 anni; aveva:fatto l'L; 


ilstituto tecnico ed aspirava al:grad 
ildi sotto tenente . nelle -R. x GuaniiÈ 


‘di Finanza. 


La voce.degli altri. 
Lettera aperta..all’ on.: Giunta 


Con nostra soronià meraviglia dob 
biamo constatare ché. sulla’ piazze di 
(Udine, dove scrupolosamente si 
vano i Regolamenti di Poli 


concernente: mercati, e dové”furonfr 
quanti sono' ì singoli artie 

fatta osservazione-che<i] Mercato dell 
uova all'ingrosso è portato ‘in due 
stinti luoghi In Piazza Mercato Nu 

ed in Via ‘A. Zanon (Mercato -Pollei 
selvaggina) e ciò ‘con danno dei 
guori grossisti‘i' quali, pur assogget 
tandosi alla tassi di. p ateggio, nl 


i ‘possono sapere come di ” ima prez 


a una -piazza all’ altra; 

: Siamo certi ‘Che questa dn: Giun®fh 
provvederà in tnodo ‘che verigà fissalt 
un sol luogo ddetto. mercato ; è 
ciò anche. nell'interesse della: cittadi. 
vodiehbé tosto tale aptivoli 








ammissinne al lavo 


a) libretti. con copertina turchin: fe 


clusa una parte ‘relativa alla BÈ 


vsservate; ‘si può dire; tante !-piazzf 


inico ed equo prezzo “di gior. - 


nutt 
tolti 
cast 


0pipI 
"im 


pred 


CORRIERE 


Pretura del Lo Mandamento 
La tragicomedia del “ Dorta ,, 
non valeva che una lisa! 


Lori si svolse, davanti al Pratore del primo. anni 74 a loro volta sono impniete : la prima, 


mandamento, ii processo a enriso di Giuseppe 
Gillo, elio fn dera del 12 corconte veniva... 
falsa dal caltè Dorta perchè aveva. chiesto 
fn semplico cnifè. 
funzionava Îl nuovo pretore dott. Vale» 
ani. Pubblico Ministero, dott. Secandi 24 
Puitini; difensore, avw. Drussi. Giusopye 
Molto da Vagnacco comparo fra due ange! 
si. egli risponde alle domando rivolterti 
tro d'un dabberuomo che non ha nua 

i gravo sulla coscienza 6 quindi non cerca 
pemneno seappatote. 

Non ricordo né commenta il 
a Udine per pagare la prediale, (altra di- 
Jgrazia), prese occasione per visit:ra aleuno 
"Hlerie, o... nel domani anzichè trovarsi a 
faguadeo, si truvò in carcere senza. sapere 
nè por vie e por che porti ». . 

Pret. Ma voi siete pur stato ai caffè Dir 
avere pur detto mucaco nt vigilo Zaniai 

imp. Ma, signor... iò non mi ricuas 
vuole? 200 ni ricnardì di nuia, io. 

Driussi L'impatato vestiva così, in quella 


fatto. Vennio 


sos 


or. 

Driussi. Era vonuto a Udine per ta prediale 
oppure per parlaca col vatrinario ? 

imp. Cao vetrinario !... Dovevw pagare la 
prediste ; jo nov ci lo vacche metate. 

A testimoni 

Così vieno esaurito l'interrogitori: del 
colle, durante il 
pretura gi viene affollano. 

È passa ni testimo i. fi 
riere Emili» Vetonti che er 
dero l'umanità in duo 
Loteva sedare ani soffici divani 1 Dosta, 
dov' agli ha l'onore sti servir ita che 
di tal divitio era privo ; e giudicò il Colle 
come nppartenente 4 quel’ ultima, 

Egli racconta come vide ‘1 Colle camminare 
noi pressi del catte, e come lo vite entrare 
ed assidersi nella prima sala deserta. 

Lo inviini — dice — a portarsi in un' al 
i vito il calle. 
. W perchè non in quella? 

Teste, Porchè. ivi viene sempre qualenmo. 

Pret. E Îl Colle non era forse un «qual 
cuoo » anche Lui? 

I tosto barbotta una fraza che il pub! 
non arriva ad intomlere. Pui ste che 
don 0 il Colle intentardirsi. esciemò seguan to 


nemo è il e 
db 


ma che 


con la mano Îl vigile Zanini che si trovava |“ 


soll’ angolo del caît 
— Varta che qua gi 
— {i vigila — quici 
al segio, venne. vicino, ed invito ti conti- 
dino né uscire, senza però essere. ubbedita 
fu allora che ‘il Colle dovette 
forza, 6 © mi allortanui per 
mio servizio, 


attender 


11 vigilo. 


Secondo testimonio d' accusa : il vigile ur- 
bino Lean Zanini; che ebb» la v rtà dli 
provocare ii tumulto, 

Bgli intervenne, perche chiamata dei 
meriero, 0 cercò ili calmaro gli animi, in 
tando il Colle ad »ndare a prendere il catiò 
in un altro laogo, 

— Quand: fu oltraggiato 7 

Avevo gia condottò fuori del catfe il Colle, 
quando mi sentii dare del « macuco» Credei 
mio dovere uliora tradurlo, con l'aiuto det 
vigile Linda, in uftleio. Ivi il contadino nun 
volle dermi ji nome. 

Ma come vi ufiese ? 

Ma ceo: io gii rocermandavo la calma, 
ul egli insisteva : -— Devo essere servita ; 
perché non debbo essero servito 7. « — In lo 
consigliavo : « — Ma vada in uu' nitro i1oxo... 
xo Unpicà, signor pretore, che si cerca di 
accomot rele cose... Per tutta risposta, qualia 
l& mi gritd: — «I allora al xe anca lu un 
maoaeo 7 !.. » — Mi per questo no dovuto ar- 
restario... 

Driussi, Era ubbriaco ? Cercava di divinco- 
tarsi dulla sua atrettu ? 

Test. Si, signor giudice, era ubbriaco, ma 
non cercava di s-appare perchè poi io non 
lho afferrato, inveco lo ho spiato per la 
spalla, ma volcemente. 

Testi n difene 

Il cameriere Valentino Ciotti di anni, 
servì dieci minuti prima al Colle due calfà 
al «Nuovo ». Egli afferma che quantuaque 
brillo, ii Colle entrò e non iece cattiva fl: 
gura in enlfe, Domandava del dott. Valan, 

Enrico Chiussi di 45 anni, Mario Paretti di 
22 è Luigi Rot si trovavano in quella sera 
seduti fuori del Dorta, quando” videro la 
guardia avvicinerei al Colie che non dava 
inenomamente in oscandescenze. 

Tutti tre riportarono una cattivissima imn- 
pressione per il fatto che la guardia violen 
temente alferrò il Colle per il petto, trasci- 
nandalo fuori. Non hanno udito la parola o!- 
truggiosa di mutaco. 

Così anche riferisce l'agente d'ulfari Gia- 
como Sabottig di 40 anni, che passava di ia 
{n quel momento, 

L'avv. Colombatti da ottime referenzo el 
Colle e ilelia di lui famiglia, che conosce da 
tronta anni, Egli è sicuro che in quella sera 
fl contadino doveva ersere in preda a potente 
sbornia. . 


Una requisitoria... 
contro il cameriere e {l vigile. 
L' avv. Zanuttini, funzionante da Pubblico 
Ministero si domanda se sia venutu*it tempo 
in cui bisogna provvedersi di tessere per po- 


ter accedere in locali ove altri liberamente È 


accedono. Egli rifà con parole vivace tutta 
la scenuta disgustosa criticanito aspramente 
il contegno del cameriere e del tutore vel 
pubblico ordine. Crede che il Collo debba es- 
sore mandato assolto per l'imputazione del- 
l'oltraggio. Domanda Ja pena di L. 10 l' am- 
menda per il rifiuto di generalità, 
La difevn. 

Brillante fu In difesa dell’ avv. Driussi, cho 
stimatizzò ivacemente l'atto ilel cameriere, 
il quale vuol dividore le classi suciali, ed a 
qui cor omente avrà provveduto il propri»- 
tario ; © il contegno lella guardia, che, an- 
zichè allontanare, doveva prateggare ilColle. 

— L'otraggio stuma — agli dico — perché 
il Colle fu provocato e qualunque al su) 
posto avrebbs futto ben peggio © 

Anche pier la contravven ione agli chielo 
l'assoluzione, perchè in quel momento il 
Colle era fuori di sé, un po' per il vino he- 
vato, ma più che tutto per |’ incoraggia. 
mento della folla che lo salutava come una 
vittima... se non proprio como nn martire. 

La sentenza 

Ii dott. Valenzani pronuncia sentenza con 
la quale assoive Giuseppe Colle ilali inuputi 
zione di ottraggio, ma lo condanna a L. f 
d' ammenda per rilluto di generalità. Il po- 
vero uomo, contento, parte con le congritu» 
lazioni dei presenti che commentano favore= 
volmente la sentenza. Prima di uscire, il Colla 
s' inchica al pretore, al P. M. ul cancelliere 
alle guardia, o bulbettaudo contuso : 

— ‘tiveriti, signori giudici... 


I risultati ultimi d' una « guerra » 


Giudton «ott. Valenzani P. M. avv. Emito 
Nardini cane. Bisuccia, perito dott. Giuli» 
Cesare, difensore in conflitto, avv, 6. Bsl- 
dissera © nob. A. Bolavitis, costituitasi aule 
l’arte Civile. 

Elettra Piccini fu Ginseppe meritata Ber 
nardini di enni 42, Margherita Angela Gri- 
mese fu Nicolè d'anni 40 operaia e Anra 
Viero Bello fu Pietro d'anni 33, tutte di via 
Be taldia, sono imputate ia Ia di lesioni, per 
avere porcusso com pugni e calci nel 2 
aprile, certu Antonia Lamasco cagianandei 
lesioni che guarirono senza postumi, ed «|- 
fesn la Damasco stessa con ln ingiurie solite 


quelo La ristretta nula della |! 


GIUDIZIARIO 


a scambiarsi fra donne in bafufs; le altre 
diuo di essersi accompagnate nel coro ;delle 
ingiurie stesse. 

Coiutti Antonia nata Damasco d' ignoti di 
anni 40 e Zeftini Domenica fu Gio Hatta di 


di avere percosso nol medesimo giorno on 


ferite guarite in 15 giorni;- la reconda di 
percosse contro fa stessa con una seopa. 

© Causa il contegao... linguistico delle cinque 
imputate, che scattano in coro l'una contro 
l'altra o tutte contro i testi, il Giudice ie 
minacciò ripetutamente di farle allontanare 
ilall'ania, e di continuare il processo senza 
la loro presenza. 

, Questo ci dispensa dal riferire tutto quanto 
fu detto ali’ udienza. Le diatribe furono can- 
sate perchè, ab'tanta le cinque donne in una 
corto promiscua, fa Elettra andava’ ogni 
giorno a vuotare la immandizie sila porta 
«lello. Damasco, 

La settuagenaria Zefiini si avanza e dice: 

— lò, sior, dè dis la veretat... 

Giudica. Brava! Voi che siete prossima a 
salire în Paraiso, fato bene a non dire men- 
zogne. i: la vecchia couferma sua nuora, !a 
Damasco, fu battata sulla testa. 

H culmine del « fuoco incrociato » di parole 
si ebbe quando, fra le testimoni, comparve 
Rosa Furlanetto fu Agostino nata a Susegana 
(Treviso). Lo cinque imputate mettono in 
zione tutte lo foro batterie vocali, così da 

re il Giudise a battere continuamente 
i paguo sul îavolo e a scampanellari 

lì Pretore conlanna Ja Cujutti Damasco a 
giorni 25 di recinsione, perdonandola n con- 
dizione che entra 3 mesì p ghi all' Elettra 60 

di dann’, le spese processuaii e la costi- 

ne di P, CL 
agiolve tutte je altre. 


del KS 


Mandamento. 

Coria, Cane. Serafini. 
3 — Angeto Tioni fi 
ietro, di anni 32 brasciante da Cavallico, 
arrestato i; i 
suo, ora ricoverato al Manicomio Provincialo, 
è imputato di aver colpito con un ragoio alla 
cegione coratilea tl alla mano destra la 
propria moglie Lucia Granzina di Francesco 
cagionandote ferite sanate in 19 glorni. La 
donna riferisce che il (6 maggio essendo suo 
marito teanqu 

Egli d'un fra 


lo si recò iv camera seco lui. 
a la gettdaopra il letto estragi- 
a momento ch'egli la colp 
la gola, trito disarmarlo e riportò le rer 
alla mano, Grido; accorse gente ; lui fu ars 


mano tale racconta @ dicono 

zione del Tioni dovuta a gelosia 

Il feritore tir condanneto u ]S° giorai di 
recicione, con la ‘osge lat perdono, 

sontenta, — Elena 

riatteseo fur fiuseppe anni 62 di Mortegliano 

jle 10 tto il Bellettino del Caseliario 

rtate. leri por ofiese slin 

na Mario Guatto e sd Amelia Can- 


+ durante ii dibattito, rispor: 
trato, ma in compatita, perclrò 
adito il Manicomio. 4 procosao 

continua al imprecare ad alta voce 

suoi accusatori. ' Allora 1° ufficiale 

i rio sig Burlini Ja prese per un brac- 

cio e la spinse fuori dell'aula, 

Per 50 cent. di legna, — Pasqua Pittaro 
fu Valentino, di anni 50, di Percotto nel 30 
aprite raccolse qualche legna nel fondo 2- 
perto del co. Carlo Caiselli Fu condannata a 
8 giorni ili recinsione. 


per otto m 
finit 


rerconse ed ingiurie. -- Giuseppe Me- 
neghini Emilio di G. Batta d'anu 25 di Pra- 
damano, meccanico, 0 imputato «li ingiaria e 
lesioni io danno di Marzio Maestrutti il 
tagonista (suicidatosi) dei dramma d'amore 
svoltosi a S. tiiovanni di Manzano. 

L'imputato si giustifica co) dire che il Mae- 
strutti, suo concorrenta, sparlava sempre di 
lui; nega di averlo sigiuriato. Fu assolto 
per non provata reità. 


Quel famoso articolo 1 — Feruglio An- 
tonio di Felett» Umberto è imputato di ub= 
briachezza molesta n ripugnante ; è recidivo, 
e si busca 1. 40 di multa. 

Sempre quella benedetta lingua. — 
Maria Borigo fu Domenico di anni 23 da 
Carguacco, ingiuriò Luigin Pabrangi. Benchè 
negativa € condannata 8 L. 00 li multa, con- 
donata, ser preche entro 6 mesì paghi i danni 

Jati in lire 50, lo arese e 30 lire di tasss 
sentenza. 

E puledri bisogna tenerli 
Dei Mestre tu Luigi di anni 
formato in Pavia di Udine è im 
vere in Lavariano, nel 22 febbra 
prudenza e negligenza lasciato attsceato per 
la sola capezza un vivace puledro dato causa 
gl ferim-nto della ragazzina Gestile Pittis di 
anni 8, coljita al capo con un calvin e gua- 
rita io quiadici giomni. 

bel Mestre sostiene che il puledro e più 
mansusto d'un ngnelfo; ma i ragazzi iu quella 
festa, usciti Jalla Chiesa gli andavano vicini 
spaventandolo. . 

H ‘padre della bambina era a messa rinca- 
sando trovò la ragazza in uno stato compa 
ionevote. Il Dei Mestre venne ad offrire 

i poi vi furono altre trattative, ma non 
si combinarono. 

1 testi d'accusa confermano. 

il P. M. chiede l'assoluzione per non pro- 
vata reità, 

La Parte Civile ave. Berghivz chiate ia 
condanna di legge ed il rivarcimento dei danni. } 
NH dizansore avv. Baldissera si associa &ì 
M 


Lodovico 


il Giudie» condanna il Del Mestre a j. 30, 
di multa col perdono, purche paghi ‘entro 
soi megì 1 anni "iqui int 5, le spese 
processuali e le immancabili 30’ lirette di 
farsa sentenza. 


Cronaca degli affari 


Ii servizio postale Tolmezze- 
Paluzza. — Negli uffici delia Pre- 
fettura si svolse ieri mattina Î'a- 
sta per l'appalto del servizio postale 
a mezzo di vettura Paluzza-Caneva 
Tolmezzo. Dato d'appalto L. 1500. Ri- 
mase deliberatorio Pamico concorrente 
Adolf» del Bon di Paluzza, con il ri- 
basso di 10 lire. 


Fallimento. — Ad istanza di un ere- 
ditore con sentenza di ieri il nostro 
Tribunale ha dichiarato il fallimento 
di Anpusto Celoni negoziante in tes- 
suti, via Poscolie 49. Giudice delegato 
avv, Pavanello. curatore provvisorio 
avv. Nimis; prima adunanza dei cre- 
ditori 4 settembre, chiusura verbale 
di verifica 11 settembre. 


Gazzettino Commerciale. 
E mereati di oggi. 


Frutta, 
Pere 
Pomi 
Pesche 
Susint 
Cornioli 
Ortaggi. 
Tegoline 
Pagiuoli 
Pomidoro 


al quint. da 25. 
12. 


uno zoccolo la Lilettra Bernardini che riportò | 4 


TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 
Chi vuol passare un'ora e mezza di 
svariato attraente spettacolo cinama- 
tografico musicale venga al Teatro 


Minerva che oggi si apre alle ore 16. 
fra ì mi della 


deamma passionale, 
dell’arte italiana edito testè dalia pre- 
miata Casa Pasgi 


3. Nella città dei Beduini, sogno delle [q 


mille e tina uvtte, dal vero, 
4. Polîdor cameriere nella buona s0-, 
cietà, comicissima. 
Accompagnamento’ a grande orchi 
Piano, Quartetto d'archi. Venti 
Prezzi soliti. 
Eezema pruriti 
Emorroidi i 
Tutti coluro che sono affetti da et- 
zema, erpete, 0 qualunque altro pru= 
rito, potranno convincersi che trovasi 
uno specifico per combattere questi 
mali. La Signora Antonietta Donadi; 
R.' Prefettura, Treviso. ci comunic: 
«Ho voluto provare l’ Unguento Fo- 
sier (in° vendita presso la farmacia 
Centrale, Via Mercato Vecchio, Udine) 
perchè avevo la pelle che mi 
ciava e di tanto in tanto' mi. sortivano 
dei bottoncini che mi davano moltò' 
fastidio. Non una volta ho applicato 
il vostro Unguentu senza risentire. un 
sollievo quasì subitaneo; specialmente 
poi per far sparire il prurito è di una: 
efficacia senza rivali. (Firmato) An 
toniettaDonadi». ò 
L’Unguento Foster riesce laddove 
tutti gi altri vimedi banno fallit 
Esso calma e fa sparire le emorri 
e qualsiasi affezione della pelle, bot 


toni, acne, geloni, serepolature, crostè, 


foruncali, ece. ece. 

Si acquista presso tutte Je farma= 
cie (esigere Ja mari iginale) L. 3.50 
la scatola, oppure inviando vaglia di- 
rettamente al Deposito Generale, Ditta 
C. Giongo 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiutaté ogni imitazione. 


PREMIANO 


LULÉI MOSCHIONI 


UDINE 
in fondo Mercatovecchio - Casa Minisini 


Grande e provata specialità Cotone 
per Calze nero indistruttibile 
garantito al bucato — Deposito e ven- 
dita esclusiva per Udine, all’ ingrosso 
ed al minuto, dei Filati greggi: e co- 
lorati dei Cotonificio Udinese — 
Torcituea di Jana è di cotone — Sì 
riceve lana da filare — Pulitura, ja- 
vatura, tintura Vestiti usati — Si 
assume la ritintura di qualsiasi tessuto 
deteriorato o. di tinta fuori moda — 
Manganatura di qualsiasi tessuto — 
Prezzi di assoluta convenienza. 


Sciatica Reumatica 


Lombaggine e Mewalgie Revmatiche 
CASA Di CURA 


deî dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura 19 1 Udine 


Casa di Sura 


Per Artriti e Sciatiche Reumatiche 
e malattie distrofiche. 


Sbarro S. Antonino - TREVISO 
(Telefono 4-51) 


Una grave sciatica destra con una 
coscalgia mi tormentò ricorsi inutil- 
mente a mille cure Consigliato mì 
portai fiducioso «Ila di Lei Casa di 
Cura. Dopo un'anno vrmai trascorso 
nulla più ebbi a soffrire. Ella Egregio 
Dutt. Ugo Lippi, mi aveva completa». 
mente guarito. La mia riconoscenza 
sarà eterna. 

Meilander .Jaeopo. 
Heldemberger {Wii-tembergor) luglio 1912. 


Appartamento 
Composto di 8 ambienti, comodità 
maderne, splendida posizione nel sub. 
Gemona, affittasi subito. 
Rivolgersi Ditta L. De Gleria Udine. 
ARAN ANAAAAALIAAAAATARAAA 


- LNSN gl CURA SPEDALE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 
di-FOTOELETTROTERAPIA 
‘per le malattie n 
SEGRETE, VIE URINARIE e della PELLE 
con annesso 


ISTITUTO FISICOTERAPIGO 


per trattamento 
delle malattié: costituzionali “e del ricambio 


Dr:Prof. P. BALLICO sisi 


Specialista 
Docente in -Dermosifilopatia 
nella R. Universi(à di Bologua 


«VENEZIA 
S. Maurizio:Pal. Zaguri;2631-2632 - Telefono ti.) 
UDINE 


Corisaltazioni tetti sabati dalle ore $ alle 11 * 
Via Calzolai Nom. 9 {Vicino al Duomo) 








i farsi 
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Già da tre anni apdiamo provando 
e perfezionando una nostra-specialità 
da usare contro le lentiggini e tutte 
quelle macchie pigientarie che così 
spesso guusiano l'aspetto de! volto, dei 
colio e delle braccia, 

Le difficolià furono molte, poichè è 
impossibile ‘curare, con buoò effetto, 
«elle leggere efelìdi (lentiggini) nel- 
V'istesso modo cha si cura un fatto di 
\cloasina (macchie giallo-bruno) é di 
diserasia {alterazione degli umori) ed 
è espressamente per - questo che la 
nostra ù 

«Crema al latte.di giglio» 
‘si compone, di tre formule diverse 
bambini, normale 0 concentrata. 

Le sostanze che la compongono sono 
dosate e modificate secondo Puso da 
in modo che bastano poche ap- 
plicazioni per togliere ogni macghia 
e ridonare alla pelie la bellezza ed il 
càndore senza procurare dolorose a- 
brasioni. Si vende èsclusivamente nei 
nostro negozio. } 


E. Petrozzi e F. Udine 


er 


Riunione. Adriatica” di - Sicurtà 
Agenzia Principale di Udine 
Antica Gasa di fiducia 


per SEME BACHI 


POL'GiALLO-BIGIALLO SFERICO - Incroci 
inesi dei rinomati Stab. Bacologici. 
IA ZANETTI (Caneva di Sacile). 
SUSANI (Brianza) È. MARI {Ascoli Piceno}. 
F.lli RITTATORE {Racconigi). 
jonì si accettano presso 
l'Agente Principale signor 


Alberado lseskovic.- Udine 


PRIMARIO COLLEGIO 


NICOLÙ TOMMASEO 


TREVISO - Telef..309 - TREVISO 

Consiglio di Vigilanza - Massima ge- 
ranzia morale ed educativa - Corsi cò: 
pleti di studi privati e pubblici - Premi 
ai più studiosi - Lingue straniere - Ax: 
dua assistenza negli studi - Splendidi ri- 
sultatiscolasti; ratorio interno - Sala 
di lettura - Bigliardo - Teatro - Cinema- 
tografo-Scherma= Skating - Foot-ball - 
Lawn Tennis - Palla vibrata - Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 
Chiedere Progr, e Regol. alla Direzione. 
AANAANAANNANANIRANAANNNNIA 


ANNO 39.0 ANNO 39.0 


olegio Convitto Zacchi 


TREVISO 


Istituto di primo/ordine,— Sede splendida 
‘e saluberrina in aperta campagna — Bagni 
@ termosifoni ‘rattamento ottimo'e cure 
di famiglia -— Scuole interne e pubbliche Ele- 
mentari e Medie. — Assistenza assidua negli 
studì — Corsi accelerati per riguadagnare 
‘anni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 
timi — Chiedere programmi alla 

Direzione 


Tenente Col. cav. L. Zacchi e 
prof. Dott. G. Brotto 


n 


Gollegio 


Dante Alighieri 
fuori Porta bean = I 


AAA ARAN 


deboli). 





di. lezioni per }’ accurata preparazione 
agli esami di:Ottobre. 


Scuola speciale per gli 

esami di maturità 

Si accettano ‘anche esterni e semi- 
convittori. 


Istitutrice Tedesca 


insegnatite anche francese e piano 
ottime referenze cerea' posto. Scrive- 
re Laiss Poste Restait Reichenhall 
(Baviera), 


Damigiane usate - 


tipo acidi, benzina, lisciva liquida 
ece., con qualunque rivestimento ac- 
quistarisi dal sig. Adriano Tamburini, 
Viale Duodo 34 - Udine. 


Abile sarta 


munita di diploma scuola taglio, pra- 
tica abiti tailleur, cerca lavoro-a gior- 
nata in case signorili. 

Rivolgersi Via Cisis 84, case Menini. 


AAA 


“ GIOCONDA ,,| 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA. LO SPIRITO. 


into; cito, jucunde. 


CEL 233 
” - FELICE BISLERI-& €, Milano. 





praticissime per campagna -—“ Ki 
200-adatto per ammalati f! 
da L 14 a L-B0. 
scaldamento. a @AS 
in. più -L:.42: 
Gon riscaldamento. ad ALCOOL 
in più:L:30:: 
>. 


Esclusivamente: presso la i 


ia PASQUALE TRENONT 


Con 


È a col: 
Cordicura::Ott:-:-:Gandel 
di fama mondiale::='In ‘titte): I 
cio. ==: Opuscoli grati 
BESANA, ROSA. e-C. 
resso -F.. Minisini-s. 
onvilli È 


RONCEGNO 
Acqua Naturale ‘Arsenico 
Ferruginiona (.Amenie, Malattie, mn- 
liebri, del: sistema'‘nervoso; della' pelle, 
Clorosi, Ottimo Ricostituente dopo: le | 
convalescenze "è perle: persone 





{vedi avviso in quarta pagina): . 


DELL’ 


SOCIETA ©: 
ANONIMA: 


i 
Li 


on medaglia: doro è due-gi 
alla Mostra"del confeziona 


{.o/Inorocio cellulare bianco-gialio gian, 
{.0 Inérocio diaueo giallo sferiio China 


RISCALDAMENTO . 
a TERMOSIFONE ca VA 


LAVANDERIE 


di 


CUCINA; il 
dei Locali; 


PORE: 


«Impianti: a TERMOCU 
In. un:s0l0 apparecohio si-ha:-la' 


SCALDAMFNTO, 


la preparazione 


ACQUA:CALDA per bagnò, cu 
© .cîna,.toilette, ecc, €CC... ..... 





appartamenti ‘e tl 








case nere 
all’ altra” come per E man. 
: forte; : 


‘aggiungevano gli inconve- 
lenti di ‘una ‘trasformazione. ‘affret- 
ta, tanto ‘è -veroche ‘i fossati erano’ 

Stati. malamente riempiti, .Je:-rampi 
i ‘appena: raddolcite e -i piloni di ‘pietra 
‘al ai quali-:si ‘attaccavano le catene:dell 
‘onostante: qualche: lanterna 
“che appariva: di ‘tanto intanto» 
unto ‘rosso sbiadito; non'ci 


‘angoli della.maggior parte delle-strade. 
‘Non era‘ ‘dunque facile: nè“privo di 
pericoli attraversare a città nelle ore 
‘notturiie: E: difatti i’ signori: De Thè- 
zan, Duval di Varayre, consigliere del: 
iscalco, Michele diBonrepos, teso 
Fiere; € Maury ‘de Sanint-Victor, ‘ati 
“tico capitano di cavalleria, disperavai 


;0ra il non poco‘ quella-sera ‘del‘‘2 “ottobre: M 


h ten 
(el 4746, eran rimasti vani 4746, di ‘arrivare al «palazzo del primo: 
arico la ‘stessa ‘presidente: della: città, ‘nella casa del? 
luale ‘aveva: ra Iuogo vina-gran'festa: da 


3 Dirigersi raro 
UDINE, Via della: Posta--7:—: ALESSANDRIA, Corso Romi. 51—-ANCONA, Corso. Gius, Mazzini58 
î BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito: Italiano) — FIRENZE, Piazza 


NI A; Piazza Fontane Marose.— LIVORNO, Via’Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scari pai 
S.Francesco 20 — ROMA, Via di 


LONDRA — BERLINO. 


VE 


svigli 
‘barricate, “sì trovavano ancora ‘agli: 
di Varayre 


= ® 227 — GIOVZD: 13 Agosto 1313 
È allo: Essi avevano già preso la pre- 
auzione ‘di ‘farsi. precedere da torce 


‘portate dai loro vallettij e guidati 
da quella dubbia luce, che oscillava 
nella nebbia, camminavamo lentamente 


a due a due, parlando gravemente 


rual- 
one 


degli:strani: faiti dei quali da 
che. tempo era teatro ia città di 


== Bisogna convenire — diceva i! 
signor di Thèzan —.che la storia hi 
rarsmente: offerto Î' esempio di un 
simile-disordine. Una città di quaran- 
tamila' abitanti alla mercè di un pu- 


‘gno: di-banditi, che la giustizia -non 


sà: scovare, è un fatto unico e mera- 
so-nei:nostri annali 
Certo.'— rispose il signor Duval 
a memoria d'uomo non 
era ‘dito mai parlare neHa nostra 
‘città:di fatti così audaci 
Che::cosa è dunque avvenuto, si- 
gn domandò l'antico capitano 
di ‘cavalleria, allungando il passo per 
‘udir ‘meglio, 
- = ‘GranDio che cosa è accaduto? 
dadoveruscite fuori voi caro a- 
=:esclamò il consigliere délla 
corte:stupito. -- Da donde venite per 
far-simile:domanda ? 


— Direttamerite da Alengon. 
— Eravaie fuori da molto. tempo? 


— Da Pasqua. 

— Allora ignorate le nostre disgra- 
zie 9. Figuratevi che una banda mi- 
steriosa e invisibile si ‘è impadronita 
di Montanban, eil terrore e la spa- 
vento regnano nella città e nei din- 
torni. Ad un momento si sente dire 
che nna casa di campagna è stata 
saccheggiata, che di notte odi giorno 
sono entrati in casa di qualche nego- 


“ ziante, che ciò è avvenuto nelle strade 8 


più frequentate. Non c'è settimana 
che uon vi siano denunzie al Consi- 
glio: ora è una povera donna del po- 
polo che lia trovata forzata la serra- 
tura della sua camera e a cui sono 
siate rubate dal letto lenzuola: ora il 
ricco signord. Guichard di Sehorbiac 
è stato saccheggiato di tutta la bian- 
cheria j-ora è un'operaio’ spogliato de’ 
suoi utensili e.stramenti,.. Nobili, bor- 
ghesi, militari, beneficiari, preti, anche 
operai, nessuno è risparmiato. L'altro 
giorno fu svaligiato il castello d'Au- 
sonne ; avant’ieri fa data la scalata 
al balcone del signor di Cabuzac, ca- 
pitano del reggimento «lella corona; 
e ieri séra i ‘briganti’ hanno avuto 


‘un uomo allè porte’ della città. 


— Tutto ciò.è talmente :ènormé 
esclamò l'antico capitano di.cavalleria 
che se non foste voi a dirmelo, non * 
lo erederei. 

— Domandatelo al signor consigliére 
del -siniscalco. 

— Avete udito, d'Arcassus? 

— Si, mio caro Maury —  soggiun- 
se il consigliere scuotendo ‘la testa — ‘ 
e disgraziatamente non posso impu- 
gnare tali fatti, E° vero che ieri sera 
un operaio di Negrepeliase è cofsoa 
dirmi tutto pallipo e turbato chè ieri , 
sera un operaio di Negrépeforiiace di 
mattoni, aveva incontrato un uomo 
vestito di grigio, che si-era affrettato 
ad attaccare discorso con-lui; ma 
giunto. al primo ponte della strada di 
Parigi, lo aveva preso per il -collo e 
glì aveva detto: — «La borsa:o la 
vital» 

— Dio mi guardi-da-simiti incontri! 
— balbettò il grosso Michele Bonrepos, 
che tremava tutto. 

— Sarebbe ‘capace di ‘morire di 
spavento — disse ridendo il capitano: 
— E poi? 


i vi por da Stazione 
1a ai 
Per Cormons di 

ddl 


{Porta Gemona] 6.34. » SU 44 4, 
13,30 — Festivo: oro 26, 
Arrivi a Udine. 
MALO, 1242; 


20.57. 
la Ztaz, Cornia) 5,86 


Delle corrispondente anonime'e di qual. 
le puramento personali, non. si tiene al 


Conti qua conto. 


nta all’Uîtioto @entrale:d’Annunzi A, MANZONI o Os i i 
Bari, Via Andrea (E 


Stazione 20 — 


41— PADOVA, Corso del Po) 
NA; ‘Via: Valerio Catùitlo6— PARIGI 


00.2 — PISA; Via 
1, 44 Rue Pardonnet 


‘enze è il 


i Preso ‘per ogni linea o. spazi 
corpo gino (divisa .in di 
MI ‘pagina 
i Nol ‘corpo del giornale L. 2 la Jinea onitata | 


hina) Rabarbaro alla Noce Vomica. 


PORCIA DI- PORDENONE 


‘ilvtre ‘Prof: ‘Achille De Giosnni "Senatore ‘del:Regno,:ebbe a dichia: 
tato .il ‘Ferro China-Rabarbaro .Bareggi, ‘ed - ho trava 


be più + atte onor fic: inze: allezprincipali Esposizioni 


“Fosti ‘imetilaraimato di ferro - per. A ‘interno. 
mia =Clorosi- 


nta: 
jarvosi - pevsiezza ostuni 4 di agiata Iafettiv 


‘nico; che:è: igradevolissimo mentre ha il pragio di non' essere altoo 


fico. nel songo: fe. non: ‘produce. le solite. molestie 3dell'aleool. - 


Firmato: — Pa De Giovanni. 


zione “perche ‘senz'aloool. 
Jiquoristi: 
i n cMareggi.. na Padova 


& Sonville A Fabr 


Mal: (put i 


IL FOSFO - STRICHO - PEPTONE EUSEO- DEL LUPO 


trionta-su tuttii: preparati congeneri, è il FONICO RICOST 
IUENTE: per'antonomagia: 
NESSUNA: MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA" trit'HA: RION. 
“FANTE PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle-del Bianchi, 
|| Setamanna' Mingnizini, Lombroso, Morselli, ‘Zucarelli a quelle:del.:Bu- 
cell, Cardarelli;-Maragliano; De Renzi, Cervello, ecc ‘ecc. riscuotendo 
il-plauso .di:tutti;@nella: pratica dei medici lenéndo tariti diglori 
<e.retdendo. Salute, forzi, vigore ad ammalati di 
1 , Esaurimento, Impotenz Paralisi 
Donvalesosoli per qualsiasi morti air 
£ ‘lrovasi.in itutte:le, Farmaci 


‘le.sue conseguen 
‘Bocca amara, 


Razionale @ 





19N: I 
ius ultra delle: è Liscive ‘liquide, Za 
ne BUcato:: a per ‘alettrolisi ‘su n ‘magchi 


titinemiente:: Usati) ‘è ‘affatto innocua ‘per la biafiche- 
ia 'ehe anzi conserva assai più del'vecchio 8:costoso siste- 


attra, 16:spazzole ei 
senza fuoco, sensà 


ti La: ottima. AUNERINA: Ò rete ita.‘ovurqui 
“alberglii;;ziegli ‘ospedali: tutte: le altre:acqu 
‘edtisimile-con fa ACHEKRINA ‘genuina: e vera. La. 
imo. ai minuto ed'anclie-in.bottiglié.da-litro i; i.buoni ‘negozi 
lie 'ésitano:sempre la'vera ACHERINA: 8° con. aiisssinò trarre in 
titino:tol'modo‘più:energico: tutte lovimitazioni.:Z:signori: negozianti 
‘beno:di.mion; lasciarsi gabbare.con:contratti ‘con altre ‘acque, «che. no 
‘state in.coricorrenza per:prezzo:c0n ii Sovrana ACHRRINA; casi così in 
fedo acrischierebbero di: p: ibfe non imenò: di. cinque e ‘talvolta. persino 
adi i signori Grossisti e ali forti fi 
\issimi. La :ricercatissima ACHE: 
jg “quantità ‘snormi:nè 
icevono -purele:or- 
isti buisconid “Gratuitamente vee T : 
pro; n ‘etaria 


ciimszo prio 





cuni. 


‘sua singolore com: : 


richiesta: 





zia e preparata in modo speciale, tito; 


A. MANZON 
È concess. esclusiva delle prenjiate fonti 


[Guarigione 


i gradi 3,45 Beaumé. indicata (3 
nella: curadéei ‘catarr 
nasali, faringei, -laringei-etraché: 
SI ‘vende a itre pa “în tutte:le ‘Farmacie e presso.ia ditta 
Milano. -  Koma- - Genova 
L:SALES:0 MONTE ALFEO proprietà ‘della 


\ionimia:ferme:di Salice , 


ali a decorso: lento + 


<“Sotietà 


‘Apparecchio 
nebulizzazione 
modello Prof. L V. NICOLAI 
mn 
Il nebulizzatore «Ni olmi > è-indicatissimo per le-mie: 
azioni délle: div: ostanze  medicamentose che "ar ; 


o rp «Nicolai» è riunito in. B 
‘adatti scatola di cartone, con.‘ 
@- costa: 





a 
tonte 


